
settembre 200718cooperazione tra consumatori

A piedi  
a scuola 
(di mobilità) 
Nelle scuole elementari  
di Romeno, Tassullo, Denno  
e Cloz i ragazzi sono stati  
i protagonisti di un bel progetto 
sulla sicurezza stradale  
e la mobilità sostenibile.

di Antonella Valer

La mobilità sostenibile inizia dalla testa, ed 
è una questione di “educazione”. Lo di-

mostra “Sicurezza e ambiente”, l’interessan-
te progetto ideato e realizzato dalla “Scuola 
di Ciclismo Fuoristrada Val di Non e Sole” e 
dal Comprensorio Val di Non che ha coinvolto 
350 ragazzi delle scuole elementari di Rome-
no, Tassullo, Denno e Cloz e che si distingue 
per la varietà degli strumenti didattici utilizza-
ti e per il protagonismo lasciato ai bambini.

«Il progetto rientra pienamente nelle fina-
lità della nostra scuola di ciclismo», afferma 
con entusiasmo Giulio Mendini, «che da un 
lato intende promuovere attività ludiche e 
culturali in assenza dell’assillo agonistico, e 
dall’altro vuole creare occasioni per un tu-
rismo attento al territorio e all’utilizzo delle 
risorse ambientale. Ci occupiamo di pro-
muovere la bici in tutte le sue funzioni: co-
me mezzo di trasporto, per il tempo libero, 
come mezzo di prevenzione, di svago, e per 
mantenersi in forma...».

Il progetto è nato con il duplice obiettivo 
di favorire nei bambini l’interiorizzazione 
delle norme sulla sicurezza stradale e di pro-
muovere comportamenti più consapevoli e 
sostenibili negli spostamenti quotidiani.

Il primo passo è stata una serie di incon-
tri, differenziati a seconda dell’età, sul tema 
della sicurezza sulla strada, con un’attività 
pratica conclusiva in bicicletta. A tutti inoltre 
sono stati proposti “passi per l’ambien-
te”, una serie di attività sul tema della mo-
bilità con l’obiettivo specifico di incentivare 
i ragazzi ad andare a scuola a piedi o con 
mezzi pubblici, riducendo l’utilizzo dell’auto 
per gli spostamenti casa-scuola, modifican-
do le abitudini, e nel contempo segnalando 
alle Amministrazioni i punti critici da risolve-
re per favorire una mobilità sostenibile.

Un efficace strumento utilizzato si è rive-
lato il “Diario del clima. Il mio bilancio 
del CO2”, una scheda da compilare in base 

al mezzo di trasporto utilizzato, annotando il 
tempo di percorrenza e calcolando la quan-
tità di CO2 prodotta. Al termine del periodo 
di rilevazione i dati rilevati sono stati elabo-
rati e commentati indicando possibili corret-
tivi alle situazioni più critiche.

Un secondo strumento progettato su 
misura, “Il mio diario casa scuola”, ha 
dato l’occasione ai ragazzi di imparare ad 
osservare, ad utilizzare i sensi, ad acquisire 
autonomia nel tragitto casa-scuola. Con lo 
slogan “fuori la testa dal sacco” i ragazzi 
hanno sviluppato ulteriori momenti di socia-
lizzazione. «Quello che mi piace dell’andare 
a scuola a piedi è stare con i miei amici» ha 
annotato una bambina sul suo diario.

Con i ragazzi del secondo ciclo si è inol-
tre proceduto alla rilevazione della velocità 
dei veicoli sui percorsi di scuola. Muniti di 
macchina fotografica i ragazzi sono andati 
alla scoperta di segnali stradali, marciapiedi, 
strisce pedonali, e hanno rilevato su appo-
site mappe i punti di pericolo. Sono inoltre 
state costruite e posizionate in vari luoghi 
del territorio comunale apposite “trappole 
dell’inquinamento”. 

Un questionario distribuito a tutti gli 
alunni ha infine permesso di conoscere al-
cuni dati inerenti il percorso “casa-scuola”, i 
mezzi di trasporto utilizzati, la sicurezza del 
percorso e i pericoli che si incontrano. Tutto 
questo ha consentito ai ragazzi di individua-
re il fattore che maggiormente impedisce 
loro di spostarsi autonomamente a piedi da 
casa a scuola e nei paesi, e li ha stimolati a 

cercare idonee soluzioni alle problematiche 
individuate. I risultati sono stati illustrati e 
consegnati ai rispettivi Comuni e ai compe-
tenti assessorati comprensoriali.

La disponibilità e l’interesse dei quasi 50 
insegnanti coinvolti sono stati notevoli, en-
tusiastica la reazione dei ragazzi. Si sono 
sentiti protagonisti nei confronti delle ammi-
nistrazioni e sono stati un ottimo veicolo per 
arrivare ai genitori che non sempre sono di 
buon esempio per i loro figli, in particolare 
per quanto concerne il rispetto di elementari 
regole come le cinture di sicurezza e limiti 
di velocità...

Anche le Amministrazioni comunali si so-
no dimostrate interessate e il progetto ha 
suscitato clamore nei paesi. Un’unica nota 
dolente, commenta Mendini, «ci dispiace 
di non esser riusciti ad usare i dati raccol-
ti.... Sarebbe opportuno, in futuro dibattere 
e analizzare quanto raccolto in momenti di 
confronto pubblico. Per favorire la mobilità 
sostenibile, anche nelle Valli, sarebbe impor-
tante limitare la velocità nei centri abitati (ai 
30 km/orari), costruire strisce pedonali ed 
incroci rialzati, ossia creare un freno a chi 
viaggia in macchina favorendo chi si sposta 
a piedi, in bici e con i mezzi pubblici...

E naturalmente informare, sensibilizzare, 
a partire dai più piccoli.

Per informazioni sul progetto 
e per proporlo a scuola
Scuola di Ciclismo Fuoristrada 
Val di Non e Sole 
Giulio Mendini: giuliomendini@katamail.com  
Tel. 0463 450149 - 335 8214766

Il progetto della Scuola di Ciclismo 
Fuoristrada Val di Non e Sole e del 
Comprensorio Val di Non è nato con il 
duplice obiettivo di favorire nei bambini 
l’interiorizzazione delle norme sulla 
sicurezza stradale e di promuovere 
comportamenti più consapevoli e 
sostenibili negli spostamenti quotidiani.

Tutto un altro muoversi


